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L’AREA 21 svolgerà in questa operazione una 
funzione di coordinamento garantendone la 
realizzazione, grazie ai suoi requisiti, perse-
guendo l’obiettivo di eseguire opere di utilità 
pubblica sul territorio di Adrara San Martino, 
come scritto nel suo statuto. AREA 21, per agire 
nella legalità e secondo le norme che regolano 
i cantieri edili, coprirà tutti i volontari che la-
voreranno nel cantiere del “Parco” con un’assi-
curazione INAIL. AREA 21 ha inoltre raccolto le 
promesse di donazione di alcune opere e delle 
spese di progettazione e direzione lavori e an-
ticiperà tutta l’IVA (oltre € 30.000). Con queste 
premesse la cooperativa sociale AREA 21 ha pre-
sentato in dicembre la proposta con il progetto e 
la stima dei costi all’Amministrazione Comunale 
che con una delibera di Giunta ha accettato la 
proposta, mediante una convenzione, assegnan-
do il contributo di € 50.000 a garanzia del quale 
la cooperativa ha rilasciato a proprie spese una 
fideiussione bancaria. Poiché il Parco delle Ri-
membranze è sotto la tutela della sovrintenden-
za ai monumenti, il progetto è già stato mostrato 
al Sovrintendente Capo della provincia di Ber-
gamo l’Arch. Puglielli, che ha già eseguito un so-
pralluogo sul posto, apprezzando l’intervento e 
richiedendo alcune attenzioni particolari alla pa-
vimentazione, alle nuove panchine e alla coper-
tura della fontana. Le piante attuali, che versano 
in pessime condizioni, potranno essere tagliate 
previa autorizzazione della Sovrintendenza e del 
Corpo Forestale. Si prevede che le autorizzazioni 
necessarie potranno essere rilasciate entro mar-
zo 2013. Confidiamo infine nei nostri volontari 
che sicuramente, ancora una volta, ci mostre-
ranno il loro ammirevole impegno senza il quale 
l’opera non si potrebbe realizzare mai! Grazie a 
tutti i volontari che lavoreranno anche su questo 

progetto e grazie a coloro che hanno promesso 
di donare alcune opere, il progetto e la direzio-
ne lavori. Per l’organizzazione e la gestione dei 
lavori si è formato un comitato di gestione che, 
oltre al Presidente di AREA 21, il Sindaco, l’as-
sessore ai lavori pubblici, comprende due rap-
presentanti del gruppo alpini, due del gruppo 

cacciatori, due del gruppo sentieri; mentre tutti i 
cittadini avranno la possibilità di lavorare come 
volontario seguendo le indicazioni illustrate nel 
foglio allegato a questo InformAttivo.
Pubblichiamo di seguito:

1. La proposta che AREA 21 ha sottoposto 
all’Amministrazione Comunale

2. Lo schema riepilogativo dei costi stimati 

3. Un estrapolato della delibera di Giunta che 
accetta la proposta 

4. Un estrapolato della convenzione che rego-
la i rapporti tra Amministrazione Comunale 
e AREA 21.

AREA 21 sostiene 
il progetto della 
ristrutturazione 
del Parco delle 
Rimembranze 

di Sergio Capoferri

Il progetto, già ampiamente illustrato sull’Infor-
mAttivo di novembre/dicembre e nell’assem-
blea pubblica del 28 novembre al cine-teatro, è 
stato preso in carico dalla cooperativa sociale 
AREA 21 che ha preso l’impegno con l’Am-
ministrazione Comunale di eseguire l’inte-
ra opera che prevede un costo complessivo 
di € 187.550 a fronte di contributo da parte 
dell’Amministrazione di soli € 50.000: al ter-
mine dei lavori, dopo il collaudo, AREA 21 
consegnerà le opere al Comune che le pren-
derà in carico senza ulteriori esborsi di alcun 
genere. 
Ma perché interviene AREA 21? Come fa a so-
stenere la differenza di oltre € 137.000? Come 
si svolge tutta l’operazione?  Va precisato che 
una parte importante dell’opera verrà realiz-
zata dai volontari di Adrara che in parte, in 
questa fase preliminare, sono già stati coin-
volti e hanno risposto molto positivamente. 
Parte dei materiali verrà donata e parte verrà 
acquistata con il contributo comunale.

Tanti auguri 
di Buon Compleanno

a te Paolino
che sei la mascotte

di Adrara San Martino!
Qualunque cosa che in paese 

ci sia da fare,
tu sei sempre pronto ad aiutare.

Sei il volontario di tutte le attività
che riesci a fare ancora alla tua età,

e in questo ci metti 
tanto amore e volontà.

Non hai mai un lamento
e sei di grande aiuto al nostro centro,

sei sempre di buon umore
e sai godere l’amicizia e il suo calore.
In questa festa ti vogliamo ringraziare
e ancora un buon cammino augurare!

E visto che gli ottanta sono tanti
ora dovrai baciare tutti quanti!

Tanti auguri dal Comitato 
del Passatempo,

dai volontari del nostro centro,
dai parenti che si sono uniti

e da tutti i tuoi amici!
Con affetto e tanta stima,

tua cugina Albina.
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TESSERAMENTO 2013 

Gruppo Ricerca Storica
E’ iniziato il tesseramento per diventare SOCI.
Con la quota di iscrizione, di 10 euro annuali, si 
sosterranno tutte quelle attività che sono pecu-
liari del gruppo e che si possono sintetizzare in 
quattro semplici parole: “conservare la memo-
ria del paese”. In un prossimo comunicato, sa-
remo lieti di comunicarvi i progetti e le iniziative 
che cercheremo di realizzare nel corso del 2013.

pizzeria d’asporto
      friggitoria

TUTTI I GIORNI
dalle 18.00 alle 21.00

Adrara San Martino (Bg)
P.zza Umberto I°

Tel. 349.6705657
- Chiuso il Lunedi -

La felicità arriva 
in punta di piedi
Susan Wilson

Mack, uno sheltie con occhi di colore di-
verso, è il punto di riferimento di Justi-
ne e la sola costante della sua vita. Lei, 
orfana di madre ancora bambina, ha 
vissuto con il padre e la matrigna senza 
mai ricevere amore, per poi fuggire di 

casa appena maggiorenne. A 43 anni, con un figlio adole-
scente pieno di risentimento nei suoi confronti, non ha an-
cora trovato un luogo sicuro in cui mettere radici. Sempre 
in fuga, come se ogni volta la sua fortuna fosse rintanata 
in un posto ancora da scoprire. Eppure, quando riceve la 
telefonata che le annuncia che suo padre sta morendo, e ci 
si aspetta che gli sia accanto, in fondo al cuore sente di non 
poter voltare del tutto le spalle al passato. Nel viaggio che 
intraprende verso casa, Mack è suo alleato, l’unico che con 
la sua presenza discreta e rassicurante, le orecchie sempre 
rivolte verso di lei in vigile attesa, possa darle il coraggio di 
affrontare i suoi fantasmi. Durante una sosta all’area di ser-
vizio, però, in un attimo di distrazione, Mack sparisce. Ju-
stine non si dà pace e intraprende una lunga e avventurosa 
ricerca che la condurrà su strade inaspettate. Ma se è vero 
che bisogna perdere qualcosa per ricevere un dono ancora 
più grande, per lei potrebbe essere l’occasione di ritrovare se 
stessa e rimettere finalmente ordine nella propria vita.

La guerra sporca dei 
partigiani e dei fascisti
Giampaolo Pansa

A chi fa paura la guerra? Prima di tutto 
ai soldati che devono combatterla. La 
retorica sostiene il contrario, ma non si 
è mai visto un esercito felice di andare 

incontro alla morte. Dai ragazzi in divisa la paura si esten-
de alle loro famiglie. E accaduto così in Italia all’inizio del 
secondo conflitto mondiale, quando, con i bombardamen-
ti a tappeto sulle città, i civili hanno scoperto di essere an-
che loro in prima linea. Era una sensazione brutale, mai 
provata prima, l’effetto perverso della guerra moderna.  Il 
disordine sociale che sgretola qualunque sistema di vita. Il 
dilagare della prostituzione. L’aumento della criminalità e 
dei suoi delitti orrendi. E infine una guerra civile spietata, 
proseguita ben oltre la conclusione del conflitto, quando i 
comunisti volevano conquistare il potere.

Il vangelo dell’as-
sassina
Amanda Lind

Manca ormai poco a Natale 
e fa freddo. La pioggia che 
cade sul giardino della sua 
villa di Stoccolma non fa che 
incupire i pensieri di Francy. 
Che noia, l’inverno. Peccato 

non poter cambiare a piacimento le stagioni, così 
come lei cambia di continuo le sue interminabili 
liste. Tutto programmato, secondo un ordine ma-
niacale. Perché Francy non lo sopporta proprio, il 
disordine. Dovrebbe essere un periodo felice, per 
lei, ma un pensiero ossessivo la angoscia, costrin-
gendola a tormentarsi le mani, appoggiate sul 
pancione di otto mesi. E non riguarda la scelta 
del nome da dare alla piccolina in arrivo, anche 
se la cosa pone non pochi problemi.
Il fatto è che non è facile fare la mamma, la moglie 
e la manager. Specialmente se il tuo primo figlio 
è in crisi adolescenziale precoce e sembra preferi-
re la compagnia della baby-sitter alla tua. Ancor 
meno se il tuo quasi perfetto marito sembra fare 
altrettanto... Ma quando Francy si vede recapita-
re la testa mozzata di un suo collaboratore, con 
tanto di biglietto d’auguri, capisce di non avere 
scelta. Deve scendere in guerra. Sì, perché Francy 
è a capo del più vasto e potente impero crimi-
nale di Stoccolma. E così, mentre è occupata ad 
allattare la neonata Belle e a cercare di gestire il 
primogenito, deve dedicarsi anima e corpo a sco-
prire chi è la talpa che sta mandando all’aria la 
sua organizzazione e chi lo spietato assassino che 
vuole farle le scarpe. L’uomo che le vuole sottrarre 
il suo impero. Un uomo che sembra conoscere un 
segreto capace di far crollare inesorabilmente an-
che la sua vita privata...

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minicapilli

Il Parco delle Rimembranze allo stato attuale ... e come sarà dopo i lavori

La nuova fermata del bus
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	 IMU
	 di Giulio Capoferri

L’anno 2012 è stato interessato da un importante cambiamento del 
gettito delle entrate proprie degli Enti Locali legato all’introduzione 
dell’IMU in sostituzione della precedente ICI , imposta che ha rein-
trodotto l’imposizione anche sull’abitazione principale. 
Con questo articolo intendiamo ripercorrere i momenti principali 
dell’anno 2012 che hanno determinato gli sviluppi del gettito di que-
sta imposta: 
1.	 Bilancio di previsione anno 2012 e regolamento IMU approvati in 

data 26/04/2012 con delibere rispettivamente nr. 8 e 7 del Con-
siglio Comunale. La previsione del gettito IMU, calcolata con ali-
quote pari al 5 per mille per abitazione principale e 9,1 per mille 
per gli altri fabbricati ed aree fabbricabili, viene stimata, con crite-
rio di prudenza, in Euro 500.000. 

2.	 Dati definitivi del gettito del primo acconto, calcolato alle aliquote 
base del 4 per mille per abitazione principale e 7,6 per mille per 
gli altri fabbricati ed aree fabbricabili, con un’entrata pari ad Euro 
198.636, come da seguente prospetto di dettaglio:

3.	 Comunicazione del taglio del fondo sperimentale di riequilibrio 
2012 (trasferimenti dello Stato agli Enti Locali) a titolo di compen-
sazione per maggiore/minore gettito da imposta municipale pro-
pria pari ad Euro 74.900.

4.	 Variazione di bilancio approvata in data 26/09/2012 con delibera 
nr.21 del Consiglio Comunale.

	 In considerazione del gettito d’entrata raggiunto con la 1° rata IMU 
si stima, sempre con criterio prudenziale, che il gettito finale è di 

circa Euro 530.000. Tale entrata tuttavia, al netto del taglio di cui 
al punto 3) da una previsione complessiva netta di Euro 455.100 
(-44.900 Euro rispetto alla previsione iniziale).

5.	 Consiglio Comunale del 29/10/2012 indetto dagli amministratori 
di minoranza con proposta di riportare le aliquote approvate con 
regolamento IMU di cui al punto 1) alle aliquote base, non accol-
ta dagli amministratori di maggioranza. Tale decisione, se accol-
ta, avrebbe portato ad un’entrata complessiva netta pari a Euro 
322.372 (198.636 x 2 = 397.272 – 74.900 = 322.372) con una riduzio-
ne di Euro 177.628 rispetto alla previsione iniziale.

6.	 Dati definitivi gettito IMU anno 2012 con un’entrata pari a Euro 
572.056 (come da prospetto di dettaglio di seguito riportato), che ri-
dotta del taglio di cui al punto 3) determina un’entrata complessiva 
netta pari ad Euro 497.156, raggiungendo gli iniziali 500.000 previsti. 

 

In considerazione di quanto sopra esposto, non essendosi verificato, 
agli effetti finali, un maggior gettito d’imposta, è possibile pensare ad 
una riduzione dell’IMU, solo in forma compensativa con eventuali 
altre entrate della stessa natura (imposte es. addizionale IRPEF), op-
pure con una riduzione analoga della spesa corrente.
L’IMU è e rimane la principale fonte d’entrata per il Comune di Adra-
ra San Martino, necessaria per il mantenimento delle spese correnti 
relative ai capitoli di amministrazione, gestione e controllo, polizia 
locale, istruzione pubblica, cultura e beni culturali, settore sportivo e 
ricreativo, campo turistico, viabilità e trasporti, gestione del territorio 
ed ambiente e settore sociale.

Questa informazione si rende necessaria per chiarire che l’IMU non 
finanzia le opere d’investimento contenute nel capitolo 2 del bilancio 
(spese in conto capitale), spese queste finanziate da entrate diverse 
(entrate titolo 4 e 5 del bilancio es. oneri di urbanizzazione, entrate da 
alienazioni, entrate di mutui, entrate di contributi etc.). 

	 Concerto di 
	 Natale 2012
	 di Ilaria Mussinelli

Il concerto di Natale, consueta occasione di 
incontro con il paese, costituisce per la ban-
da la chiusura in bellezza dell’anno appena 
trascorso. Un anno di ancora maggiore attivi-
tà rispetto al solito, con i festeggiamenti per il 
novantesimo anno dalla fondazione, le esibi-
zioni dei corpi bandistici che il nostro paese 
ha ospitato per l’occasione, i rinfreschi... In-
somma, il concerto di Natale riassume tutto 
questo, ringraziando Adrara del fondamen-
tale sostegno dato durante l’anno passato.
Non si tratta solo di una semplice dimostra-
zione di quanto il Corpo Musicale continui a 
crescere di livello nell’esecuzione dei brani, 

ma è anche – e soprattutto – opportunità per 
ricordare che la banda svolge l’importante 
compito di accompagnare Adrara, custoden-
done la storia e le tradizioni.
Quello che la musica ha la straordinaria ca-
pacità di fare, infatti, è ritrasmettere quella 
storia e quelle tradizioni in 
modo del tutto nuovo, parlan-
do al cuore di tutti, di tutte le 
età. Perchè è in grado di con-
ciliare i valori della memoria 
passata (ne è la prova la marcia 
Monte Bronzone, composta 
dal nostro fondatore e pro-
posta a introduzione del con-
certo) con le esperienze delle 
ultime generazioni. La banda 
riesce così ad avere uno sguar-
do d’insieme, che comprende 
tutto e tutti: e in che modo, se 
non coinvolgendo gli alunni 

delle elementari? La loro esibizione per noi 
bandisti è diventata l’imperdibile occasione 
per avvicinare tutti, davvero tutti, a ciò che 
l’esperienza musicale ha insegnato prima di 
tutto a noi: l’impegno, il valore della fatica, la 
passione, lo stare insieme, l’amicizia.
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Notizie dal Comune

Riepilogo dei costi		
Costi ore manodopera eseguita gratuitamente 
dai volontari di Adrara	 e 46.940,00		 		
Costo opere donate dai privati	 e 38.600,00		
Costo per oneri sicurezza, progettazione e direzione 
lavori eseguiti gratuitamente	 e 11.120,00		
Costi per acquisto materiali e impianti vari 
(distributore acqua ecc…) compreso costi per fideiussione 
al Comune e assicurazione INAIL per i volontari	 e 53.960,00		
Imprevisti e arrotondamenti	 e 4.380,00		
Totale	 e 155.000,00
IVA anticipata da Area 21	 e 32.550,00		
Totale complessivo	 e 187.550,00

IMU 2012 1° RATA	 QUOTA COMUNE	 QUOTA STATO	 TOTALE

Abitazione principale	 36.233		  36.233
Altri fabbricati	 148.241	 144.329	 292.570
Aree fabbricabili	 13.780	 13.729	 27.509
Terreni	 382	 382	 764
TOTALE	 198.636	 158.440	 357.076

IMU 2012	 QUOTA COMUNE	 QUOTA STATO	 TOTALE

Abitazione principale	 115.577		  115.577
Altri fabbricati	 417.442	 297.830	 715.272
Aree fabbricabili	 38.354	 27.719	 66.073
Rurali	 155		  155
Terreni	 528	 495	 1.023
TOTALE	 572.056	 326.044	 898.100
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		 Il Volley Adrara 
	 spegne 20
	 candeline e taglia
	 il nastro del suo 		
	 nuovo Museo...	

	 di Giuseppe Tancredi

Poco più che maggiorenne, il Volley Adrara 
compie, in questo 2013 appena iniziato la 
bellezza di vent’anni di attività. Una realtà 
sportiva che negli anni è diventata il fulcro su 
cui ruota tutta la pallavolo del Basso Sebino 
e della Val Calepio. Traguardo importante 
il ventennale che la società ha deciso di 
festeggiare con l’inaugurazione del nuovo 
museo dedicato alla sua storia, maglie, sudore, 
foto ingiallite ma non solo… soprattutto 
tanta solidarietà. Enrico Latini, uno dei 
primi giocatori a vestire la maglia bianco 
rossa nel lontano 1993 ed ora presidente del 
club, ci tiene a ribadirlo… “L’idea è nata da 
un gruppo di persone tra le quali il sottoscritto 
che nel 1993 hanno voluto organizzare, in 
collaborazione con la biblioteca, un torneo 
di pallavolo per beneficienza. Allora eravamo 
ventenni ora abbiamo passato i quaranta… 
Nessuno ai tempi sapeva giocare ma c’era 
entusiasmo”. Come è venuta l’idea del 
museo? “Volevamo festeggiare degnamente 
il ventennale, l’abbiamo inaugurato il 22 
dicembre e sarà aperto tutto l’anno e chiuso 
solo in determinati periodi. Lì c’è tutta la 
nostra storia ma in questi mesi faremo altre 
iniziative che riguarderanno soprattutto la 
solidarietà”. Tanto per non tradire lo spirito 
originario… “Continueremo il gemellaggio 
con la struttura torinese del Cottolengo, un 
legame che va avanti da anni ormai”. Come 
è cresciuta la società negli anni? “Lo spirito è 
rimasto lo stesso, immutato. Siamo partiti in 
pochi, ora abbiamo cinque squadre, due che 
partecipano allo stesso campionato dei Liberi 
e per quanto riguarda il settore maschile 
ormai siamo diventati il punto di riferimento 
del Basso Sebino e della Val Calepio, bisogna 
andare fino a Gorlago per trovare una 
squadra giovanile. Oltre alle già “consolidate” 
Giovanissime Under 14 (in questo momento 
in seconda posizione in classifica), siamo 
riusciti da quest’anno a formare una squadra 
maschile di giovani tra i 17 e i 22 anni. Da 
gennaio prenderà il via anche il campionato 
provinciale Fipav Under 13 Maschile 3vs3, 
una formula nuova e sperimentale che la 
federazione ha voluto provare ad organizzare: 
noi partecipiamo con  ragazzini del 2002”. 
Volley Adrara che negli anni è cresciuta non 

solo di numero ma anche di successi… “Nei 
primi anni prendevamo solo batoste poi 
nella stagione 97/98 abbiamo vinto il primo 
campionato con le allieve, ragazze di 13/14 
anni”. Per arrivare ai giorni nostri e alla strada 
costellata di soddisfazioni… “Negli ultimi 
cinque anni abbiamo sempre disputato 
la finalissima del campionato provinciale 
maschile vincendone tre su cinque. Ma 
non solo… Anche le ragazze si sono tolte 
qualche soddisfazione, sono vicecampionesse 
provinciali. Le vittorie sono importanti ma 
non sono tutto, l’importante per noi è darsi 
da fare dal punto di vista umano e sociale 
per il nostro paese”. Dopo 20 anni è difficile 
portare avanti realtà di rilievo come la vostra? 
“Difficilissimo, sono anni che lasciamo 
stare alcuni sponsor che ci seguono ormai 
da anni. Cerchiamo di recuperare risorse in 
altri modi, per esempio organizzando cene di 
autofinanziamento, manifestazioni e lotterie. 
Proprio al museo le nostre giovanissime 
hanno avviato una sorta di Mercatino del 
Libro per cercare di autofinanziarsi dando 
una mano alla società” 
E per il futuro? 

“Sicuramente dal punto di vista sportivo 
punteremo a riconfermarci nei Liberi e 
vedremo di portare alla fase finale del 
campionato anche le giovanissime. Per quanto 
riguarda gli eventi ci stiamo preparando già 
al Green Volley di luglio ormai alla quarta 
edizione e come già detto se i tempi e le 
possibilità economiche ce lo consentiranno 
organizzeremo qualcosa ancora con i ragazzi 
del Cottolengo di Torino.

		 Corso per Guide 
	 sul Romanico	

	 di Salvatore Tancredi

Organizzato dall’ Associazione IL ROMANICO 
NEL BASSO SEBINO, in collaborazione 
con altri Enti ed Istituzioni, il 6 febbraio 
2013, alle ore 20.00,  inizierà il  CORSO 
BASE PER ACCOMPAGNATORI TURISTICI 
VOLONTARI.
Il corso sarà strutturato in 6 incontri: 3 di 
carattere generale sul romanico (06/13/20 
febbraio); 3 di carattere specifico di alcune 
evidenze presenti nel territorio del Basso 

Sebino (27 febbraio – 06/13 marzo).
La sede degli incontri  sarà il Centro Culturale 
Sebinia – via Vittorio Veneto 42/A, Sarnico.  
Il corso è aperto a tutti e il costo dell’iscrizione  
è di euro 30.
Il corso si prefigge di formare volontari 
che desiderano impegnarsi a diventare 
accompagnatori volontari per turisti e visitatori 
delle chiese romaniche del territorio del Basso 
Sebino oltre che approfondire personalmente 
le proprie conoscenze personali.
Per informazioni ed iscrizioni:
Tancredi Salvatore tel. 340.8635471

La squadra delle Libere CSI 1994-1995

La prima squadra delle Giovanissime, campionesse provinciali CSI 1997-1998 

La prima squadra in assoluto del Volley Adrara: Liberi CSI 1993-1994
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“Lo psicologo
nell’ambulatorio

del medico,
per un’assistenza

territoriale 
integrata”

I Medici di Assistenza Primaria di Adrara 
San Martino, Adrara San Rocco e Viadanica.
Le Amministrazioni Comunali di Adrara San 

Martino, Adrara San Rocco e Viadanica
I Servizi sociali della Comunità Montana 

Ambito territoriale  Basso Sebino
L’Università degli Studi di Bergamo - Dipar-

timento di Scienze Umane e Sociali 

Vi invitano alla presentazione del progetto

Mercoledì 20 febbraio 2013
alle ore 20.30

presso la sala dell’Oratorio di 
Adrara San Martino

La famiglia, talvolta, si trova ad affrontare si-
tuazioni di cambiamento e di difficoltà nel 
corso della vita, che non è sempre preparata a 
sostenere e gestire con efficacia.
Ad esempio, l’arrivo di un nuovo bambino, i 
passaggi evolutivi del suo sviluppo, i problemi 
legati all’adolescenza, l’impatto della malattia 
grave e cronica di un familiare, piccoli e grandi 
fatiche della quotidianità, in famiglia e sul la-
voro, legate alle dipendenze o alla salute men-
tale possono presentarsi improvvisamente e 
creare disagio.
In questi casi può capitare che ne risenta anche 
la salute dei singoli o il benessere dell’intero nu-
cleo familiare. Allora l’ambulatorio del medico 
può essere un punto di riferimento significati-
vo e competente, per aiutare la famiglia a tro-
vare le risposte più appropriate ai diversi biso-
gni incontrati.
Per favorire ciò, si ritiene che l’affiancamento 
di uno psicologo possa essere d’aiuto al medi-
co per facilitare l’ascolto delle persone, la presa 
in carico integrata dei problemi e il collegamen-
to con i servizi territoriali, al fine di promuovere 
la salute dell’intero contesto.
Il progetto, che vede l’impegno congiunto 
dell’Università di Bergamo e dei medici di base, 
vuole sperimentare l’introduzione dello psico-
logo nell’ambulatorio del medico come servizio 
gratuito a tutti gli assistiti che lo desiderino.

Martedì 26 febbraio 2013 ore 20.45
Armonie e disarmonie di coppia. 
Il conflitto nelle relazioni sentimentali come riscoper-
ta di sé e del legame d’amore.
In alcune fasi della vita i litigi e le discussioni tra i partner sembrano 
prendere il sopravvento sull’amore. Si creano circoli viziosi in cui rab-
bia, rivendicazioni e rancori occupano uno spazio ingombrante nella re-
lazione. Il conflitto però può avere in sé delle potenzialità inaspettate... 
Il nostro spazio di confronto ci permetterà di riflettere su queste temati-
che per comprendere insieme quando il conflitto immobilizza le risorse 
personali e di coppia e come affrontarlo perché divenga occasione di 
crescita personale e del rapporto d’amore.

Momenti di confronto.
Ciclo di incontri informativi e di confronto
Programmazione settembre 2012 – aprile 2013
Al martedì sera occasioni per darsi tempo e spazio per il dialogo e la for-
mazione. Il Consultorio Familiare Basso Sebino, via Roma, 35 (Comunità 
Montana) Villongo, tel. 035.4598420 villongo@consultoriofamiliarebg.
it; in collaborazione con l’Ambito Territoriale del Basso Sebino, propone 
un’occasione di dialogo, uno spazio in cui ricevere spunti per la discussio-
ne, ma anche informazioni su cui riflettere, utili per condividere con altri 
l’impegnativa e arricchente arte del vivere in famiglia. La partecipazione 
agli incontri è aperta fino ad esaurimento disponibilità ed è gratuita.
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> IMU
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> Ti consiglio un libro

L’AREA 21 svolgerà in questa operazione una 
funzione di coordinamento garantendone la 
realizzazione, grazie ai suoi requisiti, perse-
guendo l’obiettivo di eseguire opere di utilità 
pubblica sul territorio di Adrara San Martino, 
come scritto nel suo statuto. AREA 21, per agire 
nella legalità e secondo le norme che regolano 
i cantieri edili, coprirà tutti i volontari che la-
voreranno nel cantiere del “Parco” con un’assi-
curazione INAIL. AREA 21 ha inoltre raccolto le 
promesse di donazione di alcune opere e delle 
spese di progettazione e direzione lavori e an-
ticiperà tutta l’IVA (oltre € 30.000). Con queste 
premesse la cooperativa sociale AREA 21 ha pre-
sentato in dicembre la proposta con il progetto e 
la stima dei costi all’Amministrazione Comunale 
che con una delibera di Giunta ha accettato la 
proposta, mediante una convenzione, assegnan-
do il contributo di € 50.000 a garanzia del quale 
la cooperativa ha rilasciato a proprie spese una 
fideiussione bancaria. Poiché il Parco delle Ri-
membranze è sotto la tutela della sovrintenden-
za ai monumenti, il progetto è già stato mostrato 
al Sovrintendente Capo della provincia di Ber-
gamo l’Arch. Puglielli, che ha già eseguito un so-
pralluogo sul posto, apprezzando l’intervento e 
richiedendo alcune attenzioni particolari alla pa-
vimentazione, alle nuove panchine e alla coper-
tura della fontana. Le piante attuali, che versano 
in pessime condizioni, potranno essere tagliate 
previa autorizzazione della Sovrintendenza e del 
Corpo Forestale. Si prevede che le autorizzazioni 
necessarie potranno essere rilasciate entro mar-
zo 2013. Confidiamo infine nei nostri volontari 
che sicuramente, ancora una volta, ci mostre-
ranno il loro ammirevole impegno senza il quale 
l’opera non si potrebbe realizzare mai! Grazie a 
tutti i volontari che lavoreranno anche su questo 

progetto e grazie a coloro che hanno promesso 
di donare alcune opere, il progetto e la direzio-
ne lavori. Per l’organizzazione e la gestione dei 
lavori si è formato un comitato di gestione che, 
oltre al Presidente di AREA 21, il Sindaco, l’as-
sessore ai lavori pubblici, comprende due rap-
presentanti del gruppo alpini, due del gruppo 

cacciatori, due del gruppo sentieri; mentre tutti i 
cittadini avranno la possibilità di lavorare come 
volontario seguendo le indicazioni illustrate nel 
foglio allegato a questo InformAttivo.
Pubblichiamo di seguito:

1. La proposta che AREA 21 ha sottoposto 
all’Amministrazione Comunale

2. Lo schema riepilogativo dei costi stimati 

3. Un estrapolato della delibera di Giunta che 
accetta la proposta 

4. Un estrapolato della convenzione che rego-
la i rapporti tra Amministrazione Comunale 
e AREA 21.

AREA 21 sostiene 
il progetto della 
ristrutturazione 
del Parco delle 
Rimembranze 

di Sergio Capoferri

Il progetto, già ampiamente illustrato sull’Infor-
mAttivo di novembre/dicembre e nell’assem-
blea pubblica del 28 novembre al cine-teatro, è 
stato preso in carico dalla cooperativa sociale 
AREA 21 che ha preso l’impegno con l’Am-
ministrazione Comunale di eseguire l’inte-
ra opera che prevede un costo complessivo 
di € 187.550 a fronte di contributo da parte 
dell’Amministrazione di soli € 50.000: al ter-
mine dei lavori, dopo il collaudo, AREA 21 
consegnerà le opere al Comune che le pren-
derà in carico senza ulteriori esborsi di alcun 
genere. 
Ma perché interviene AREA 21? Come fa a so-
stenere la differenza di oltre € 137.000? Come 
si svolge tutta l’operazione?  Va precisato che 
una parte importante dell’opera verrà realiz-
zata dai volontari di Adrara che in parte, in 
questa fase preliminare, sono già stati coin-
volti e hanno risposto molto positivamente. 
Parte dei materiali verrà donata e parte verrà 
acquistata con il contributo comunale.

Tanti auguri 
di Buon Compleanno

a te Paolino
che sei la mascotte

di Adrara San Martino!
Qualunque cosa che in paese 

ci sia da fare,
tu sei sempre pronto ad aiutare.

Sei il volontario di tutte le attività
che riesci a fare ancora alla tua età,

e in questo ci metti 
tanto amore e volontà.

Non hai mai un lamento
e sei di grande aiuto al nostro centro,

sei sempre di buon umore
e sai godere l’amicizia e il suo calore.
In questa festa ti vogliamo ringraziare
e ancora un buon cammino augurare!

E visto che gli ottanta sono tanti
ora dovrai baciare tutti quanti!

Tanti auguri dal Comitato 
del Passatempo,

dai volontari del nostro centro,
dai parenti che si sono uniti

e da tutti i tuoi amici!
Con affetto e tanta stima,

tua cugina Albina.
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TESSERAMENTO 2013 

Gruppo Ricerca Storica
E’ iniziato il tesseramento per diventare SOCI.
Con la quota di iscrizione, di 10 euro annuali, si 
sosterranno tutte quelle attività che sono pecu-
liari del gruppo e che si possono sintetizzare in 
quattro semplici parole: “conservare la memo-
ria del paese”. In un prossimo comunicato, sa-
remo lieti di comunicarvi i progetti e le iniziative 
che cercheremo di realizzare nel corso del 2013.

pizzeria d’asporto
      friggitoria

TUTTI I GIORNI
dalle 18.00 alle 21.00

Adrara San Martino (Bg)
P.zza Umberto I°

Tel. 349.6705657
- Chiuso il Lunedi -

La felicità arriva 
in punta di piedi
Susan Wilson

Mack, uno sheltie con occhi di colore di-
verso, è il punto di riferimento di Justi-
ne e la sola costante della sua vita. Lei, 
orfana di madre ancora bambina, ha 
vissuto con il padre e la matrigna senza 
mai ricevere amore, per poi fuggire di 

casa appena maggiorenne. A 43 anni, con un figlio adole-
scente pieno di risentimento nei suoi confronti, non ha an-
cora trovato un luogo sicuro in cui mettere radici. Sempre 
in fuga, come se ogni volta la sua fortuna fosse rintanata 
in un posto ancora da scoprire. Eppure, quando riceve la 
telefonata che le annuncia che suo padre sta morendo, e ci 
si aspetta che gli sia accanto, in fondo al cuore sente di non 
poter voltare del tutto le spalle al passato. Nel viaggio che 
intraprende verso casa, Mack è suo alleato, l’unico che con 
la sua presenza discreta e rassicurante, le orecchie sempre 
rivolte verso di lei in vigile attesa, possa darle il coraggio di 
affrontare i suoi fantasmi. Durante una sosta all’area di ser-
vizio, però, in un attimo di distrazione, Mack sparisce. Ju-
stine non si dà pace e intraprende una lunga e avventurosa 
ricerca che la condurrà su strade inaspettate. Ma se è vero 
che bisogna perdere qualcosa per ricevere un dono ancora 
più grande, per lei potrebbe essere l’occasione di ritrovare se 
stessa e rimettere finalmente ordine nella propria vita.

La guerra sporca dei 
partigiani e dei fascisti
Giampaolo Pansa

A chi fa paura la guerra? Prima di tutto 
ai soldati che devono combatterla. La 
retorica sostiene il contrario, ma non si 
è mai visto un esercito felice di andare 

incontro alla morte. Dai ragazzi in divisa la paura si esten-
de alle loro famiglie. E accaduto così in Italia all’inizio del 
secondo conflitto mondiale, quando, con i bombardamen-
ti a tappeto sulle città, i civili hanno scoperto di essere an-
che loro in prima linea. Era una sensazione brutale, mai 
provata prima, l’effetto perverso della guerra moderna.  Il 
disordine sociale che sgretola qualunque sistema di vita. Il 
dilagare della prostituzione. L’aumento della criminalità e 
dei suoi delitti orrendi. E infine una guerra civile spietata, 
proseguita ben oltre la conclusione del conflitto, quando i 
comunisti volevano conquistare il potere.

Il vangelo dell’as-
sassina
Amanda Lind

Manca ormai poco a Natale 
e fa freddo. La pioggia che 
cade sul giardino della sua 
villa di Stoccolma non fa che 
incupire i pensieri di Francy. 
Che noia, l’inverno. Peccato 

non poter cambiare a piacimento le stagioni, così 
come lei cambia di continuo le sue interminabili 
liste. Tutto programmato, secondo un ordine ma-
niacale. Perché Francy non lo sopporta proprio, il 
disordine. Dovrebbe essere un periodo felice, per 
lei, ma un pensiero ossessivo la angoscia, costrin-
gendola a tormentarsi le mani, appoggiate sul 
pancione di otto mesi. E non riguarda la scelta 
del nome da dare alla piccolina in arrivo, anche 
se la cosa pone non pochi problemi.
Il fatto è che non è facile fare la mamma, la moglie 
e la manager. Specialmente se il tuo primo figlio 
è in crisi adolescenziale precoce e sembra preferi-
re la compagnia della baby-sitter alla tua. Ancor 
meno se il tuo quasi perfetto marito sembra fare 
altrettanto... Ma quando Francy si vede recapita-
re la testa mozzata di un suo collaboratore, con 
tanto di biglietto d’auguri, capisce di non avere 
scelta. Deve scendere in guerra. Sì, perché Francy 
è a capo del più vasto e potente impero crimi-
nale di Stoccolma. E così, mentre è occupata ad 
allattare la neonata Belle e a cercare di gestire il 
primogenito, deve dedicarsi anima e corpo a sco-
prire chi è la talpa che sta mandando all’aria la 
sua organizzazione e chi lo spietato assassino che 
vuole farle le scarpe. L’uomo che le vuole sottrarre 
il suo impero. Un uomo che sembra conoscere un 
segreto capace di far crollare inesorabilmente an-
che la sua vita privata...

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minicapilli

Il Parco delle Rimembranze allo stato attuale ... e come sarà dopo i lavori

La nuova fermata del bus




